
ea soltanto per 1* uso migliore, giacche per altri 
usi ,o  meno utili o manifeftamente nocivi, vediam 
che non manca. Vi sono i modi di averlo e di 
spenderlo senza incomodo , e con utile della Na­
zione ; ma manca la fedeltà negl’ impegni e l'esat­
tezza ne’ dilimpegni. Quello è lo scoglio, contro 
cui urtano e rompono i piu vantaggioli progetti.

Non è facile nè necessario il sapere , quanto 
precisamente bisogni . Non è facile , -perche gli 
scandagli ed i calcoli, appoggiati su variabili ed 
incerti elementi, non potrebbero mai riuscire esat­
ti . Per metterli al licuro , sogliono per lo più 
eccedere . L’eccesso cresce, se li adopra la fallace 
regola de’ fatti lim ili, e lì forma un colosso di 
spesa, che contro ì principi dell’ Ottica non sem­
bra grande, se non lontano . Non è necessario sa­
pere, quanto danaro bisogna alla divisata intra­
presa , perche non è necessario eseguirla tutta ad 
un tratto . Balla cominciare, e scegliere i luoghi, 
i  quali promettono più facile e più vantaggiosa 
riuscita .

La spesa andar dee a carico di chi ne ricava 
l’ utile; vai quanto dire, de’ possessori delle terre 
sottopolle all* acqua , e di tutti coloro , a’ quali 
giova che 1* acqua fia to lta , a proporzion del pro- 
litto che ne ritraggono . I modi di contribuire
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